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TRE «AZIONI MILITARI» FRUTTO DI UN UNICO PIANO BR 
In mano ai terroristi l'organigramma 
dei dirigenti addetti alle supercarceri? 

Senza sviluppo di rilievo le indagini sull'assassinio del.generale Galvaligi - I legami con la rivolta di Trani e il 
«processo» a D'Urso ribaditi nell'ultimo comunicato dei brigatisti - C'è una frattura all'interno dell'organizzazione? 

ROMA — Tre inchieste, or
mai. si intrecciano. Un unico 
filo lega il rapimento del 
giudice D'Urso, la rivolta di 
Trani. l'assassinio del gene
rale dei carabinieri Galval'-
gi; sono state le stesse Br 
a rendere esplicito il legame 
con il comunicato numero 7 
fatto trovare nella tarda se
rata di giovedì, e che riven
dica l'omicidio di San Silve
stro; lo testimonia t il ver
bale d'interrogatorio » che le 
Br hanno fatto giungere al
l'Espresso, sia pure «purga
to » di molti dei nomi di cui 
i terroristi sono venuti a co
noscenza con il « processo > 
all'ostaggio. C'è ora un'atte
sa angosciosa per le prossime 
mosse dei brigatisti. Gli in
quirenti tuttavia, mentre con
tinuano senza grossi sviluppi 
le indagini sull'assassinio di 
Galvaligi e le ricerche della 
prigione di D'Urso. sono con
vinti che i terroristi stiano 
prendendo tempo, siano inde
cisi sugli sbocchi immediati 
da dare al rapimento del ma
gistrato. . . 

Nel comunicato dell'altra se
ra. di cui è stata data noti

zia solo nelle ultime edizioni 
dei quotidiani, le Brigate ros
se non precisano le loro in
tenzioni, parlano di « vittoria » 
per la chiusura dell'Asinara, 
presentano l'omicidio di Gal
valigi come una rappresaglia 
per l'intervento nel carcere 
di Trani in rivolta. Si può 
leggere tra le righe l'esisten
za di un contrasto interno al
l'organizzazione sulle scelte 
immediate da fare. Non vi 
sono richieste precise, sca
denze. ma solo minacce. Il 
terreno di lotta indicato è 
sempre lo stesso: le carceri. 

Tutto il documento, anche 
nella rivendicazione dell'as
sassinio del generale dei CC 
Galvaligi. è incentrato su que
sto elemento. « Avevamo det
to — affermano i brigatisti, 
in riferimento all'intervento 
delle forze dell'ordine a Tra
ni — che non avremmo ac
cettato nessun tentativo di 
reprimere le legittime richie
ste dei Comitati di Lotta con 
la forza dei sicari dei corpi 
speciali ». Più avanti le Br 
scrivono che con l'operazione 
del carcere di Trani lo Stato 
ha voluto affermare e un'im

magine tutta tedesca, che do
veva mettere in ombra le or
mai evidenti contraddizioni 
nelle Jila della borghesia e 
dello stesso governo e snatu
rare, ridimensionare una pri
ma vittoria che lo avevano 
raggiunto con la chiusura defi
nitiva dell'Asinara ». 

: La parte più agghiacciante 
del volantino riguarda proprio 
il generale Galvaligi assassi
nato la sera di San Silvetro. 
« Era il braccio destro del ge
nerale Dalla Chiesa — affer
ma il documento — insieme 
al suo degno compare aveva 
organizzato l'ufficio di coor
dinamento per i servizi di si
curezza nelle carceri e in con
creto aveva realizzato e .pia
nificato le modalità della stra
tegia di guerra nel carcera
rio». E più avanti: * Compito 
di questi militari (il riferi
mento è sempre a Galvaligi 
e Dalla Chiesa) è garantire 
la ristrutturazione del carce
rario e l'attuazione dei livelli 
di differenziazione necessari. 
Ad essi il compito di cingere 
d'assedio i kampi, di isolarli. 
Questa — prosegue il volan
tino — è la storia dell'Ufficio 

di coordinamento per i servi
zi di sicurezza delle carceri 
che questi due generali orga
nizzavano a partire dal 1978 
con la delega del parlamento 
e l'accordo del vertici del mi
nistero di Grazia e Giustizia ». 

Il volantino si conclude sen
za alcuna- richiesta o indica
zione precisa: *La battaglia 
iniziata con la ' cattura del 
boia D'Urso continua e nel 
proseguimento di essa le Br 
sono incondizionatamente al 
fianco dei PP (proletari pri
gionieri) in lotta. Continuere
mo a combattere sul fronte 
delle carceri al fianco dei co
mitati di lotta ». 

La precisione con cui viene 
indicato il ruolo e la funzione 
del generale Galvaligi nell'am
bito delle carceri non. può 
non essere messa in relazione 
con il drammatico « proces
so» all'ostaggio che ì terrori
sti stanno continuando in que
sti giorni. Tutto l'« interroga
torio » di cui le Br hanno fat
to pervenire all'Espresso am
pi stralci è incentrato su no
mi di collaboratori di D'Urso. 
sulle modalità e le tecniche di 
trasferimento dei' detenuti, i 

Cinque interrogazioni 
del PCI sulle ultime 
imprese brigatiste 
ROMA — I'senatori comunisti, firmatari II capogrup
po Edoardo Perna e i compagni Benedetti, Lugnano, Ca
lamandrei, Grazianl, Tedesco-Tato, Terracini, Tropea-
no e Venanzi hanno presentato cinque interrogazioni 
al ministri di Grazia e Giustizia e dell'Interno sulla 
chiusura dell'Asinara, sull'assassinio del gen. Galvaligi, 
sulla rivolta nel carcere di Trani e sulla intervista del
l'Espresso alle Br. In particolare si chiede: 
O Come e perche si è deciso di procedere alla chiu
sura della sezioni « Fornelli » dell'Asinara e se si è 
ritenuto e per quali motivi, che ciò poteva agevolare la 
liberazione del giudice D'Urso rapito dal terroristi. Si 
chiede di sapere, inoltre, quale consistenza abbiano le 
ricorrenti affermazioni secondo cui la strategia e gli 
attentati più gravi del terrorismo In Italia sarebbero 
Ispirati da centrali straniere. 
Q Di sapere, di fronte all'efferato omicidio del gene
rale Galvaligi e. alle notizie che rivelano una sconcer

tante Imprevidenza e una totale assenza di protezione, 
come sia stato possibile che gli attentatori presentatisi 
più volte all'abitazione dell'alto ufficiale abbiano agito 
senza trovare ostacolo e senza essere sottoposti ad al
cun controllo. .< • • • • 

S DÌ sapere come viene giudicato dal governo II fatto 
e il comunicato dei detenuti in rivolta nel carcere 

di Trani sia pervenuto ai terroristi che hanno sequestrato 
il giudice D'Urso e poi da questi allegato al loro co
municato n. 6 dello stesso giorno. 
O Di sapere quali Informazioni il governo sia In grado 
di dare circa I tempi e le modalità degli incontri che 
si presume siano avvenuti il 19 e 20 dicembre • in un 
giorno successivo non precisato fra due redattori del
l'Espresso e una persona che agiva come emissario dei 
terroristi che hanno sequestrato II giudice D'Urso e per 
sapere come e quando-l'autorità giudiziaria è venuta a 
conoscenza degli incontri. 
0 Di sapere se siano considerati adeguati e corretta
mente applicati gli accordi di estradizione esistenti in 
particolare con i paesi dell'Europa occidentale, dove, 
come risulta dai fatti, I ricercati Italiani in connessione 
con crimini di terrorismo sono soliti rifugiarsi. - -

Intanto è confermato che lunedi In Senato II mini
stro Sarti risponderà, alle commissioni Giustizia e Af
fari Costituzionali riunite in . seduta congiunta, alle 
numerose interrogazioni presentate anche da altri 
gruppi. . . . 

Lama: nessuna 
debolezza nella lotta 
contro l'eversione 
ROAL\ — L'assassinio del generale Enrico Galvaligi * 
la dimostrazione che il terrorismo non è stato battuto. 
Lo afferma la CGIL" che ieri ha diffuso una dichiara
zione in merito agli ultimi fatti di terrorismo. Sebbene 
nel 1980 — continua la nota sindacale — siano, stati 
inferii durissimi colpi alle organizzazioni eversive, questo 
nuovo efferato delitto conclude un anno tragico. Il : se
questro del giudice D'Urso, da oltre venti giorni nelle 
mani dei terroristi, la rivolta nel carcere di Trani, sono 
gli ultimi fatti che dimostrano l'apertura di un nuovo 
fronte: quello delle carceri. La CGIL vede nella morte 
del generale Galvaligi la morte di un servitore dello 
Stato e del popolo italiano caduto per difendere uno dei 
nostri beni più grandi: la democrazia. Esprimiamo perciò 
— conclude la dichiarazione della CGIL — tutta la nostra 
solidarietà e apprezzamento all'Arma «tei carabinieri e 
alle forze dell'ordine impegnate nella difesa della libertà 
e delle istituzioni. 

« Condizione irrinunciabile » nella lotta contro le forze 
eversive è la fermezza incrollabile nella difesa delle 
istituzioni e dell?, democrazia: è quanto ha detto il com

pagno Luciano Lama, segretario ' generale della CGIL, 
in una sua dichiarazione. Nessuna concessione, nessun 
patteggiamento, nessuna debolezza — continua Lama — 
è ammissibile se non si vuole far precipitare l'Italia m 
una situazione di incontrollabile caos, liquidando di colpo 
le conquiste dell'antifascismo e della Resistenza. <I lavo
ratori e i loro sindacati — ha concluso Lama — sono 
dà sempre in prima linea in questa; lotta e devono conti
nuare. fino in fondo, a tenere questa posizione di difesa 
delle istituzioni che non ammette eccezioni». ; 

C'è da registrare anche una lunga ed articolata inter
rogazione . di Fabrizio Cicchitto e Luigi Covatta, della 
sinistra socialista, al governo nella quale pongono alcuni 
interrogativi sulla lotta al terrorismo e sulla rivolta 
nelle carceri. I due parlamentari chiedono, premesso che 
l'eventualità di rivolte all'interno degli istituti di pena 
era stata preannunciata in documenti delle Br: quali 
misure erano state prese, dopo la rivolta nel carcere di 
Nuoro, in materia di sicurezza delle ' carceri e per una 
diversa gestione della popolazione carceraria, special
mente nelle carceri di massima sicurezza e per contra
stare razione dei « comitati di lotta » delle Br nei con
fronti degli altri detenuti imputati di reati attinenti al
l'eversione. • - •* 

Tutte le possibili informazioni e le conseguenti valu
tazioni del governo sull'assassinio del geiierale Galvaligi. 
sul rapimento di D'Urso e sulla rivolta nelle carceri di 
Trani sono state chieste invece da un gruppo di sena
tori de in una interrogazione al mmistro della Giustizia. 

Conclusi gli interrogatori, si cercano altri tre 

Prima linea: questi i nomi 
dei 17 arrestati a Milano 

MILANO — I magistrati mi
lanesi hanno concluso gli in
terrogatori dei 17 presunti 
terroristi arrestati poco pri
ma di Natale. Tranne due, 
tutti gli altri avrebbero di
chiarato la propria innocenza 
rispetto alle accuse di banda 
armata, associazione sovver
siva e altri reati specifici 
commessi, dal *75 in poi. in 
Lombardia: una lunga serie 
di rapine a banche e uffici 
postali, irruzioni in aziende, 
e espropri ». attentati incen
diari. sui quali si è dilungato 
il racconto di Antonio Vi-
scardi. il « piellino » arrestato 
a Sorrento nel settembre 
scorso. Altre tre persone, la
titanti. sono tuttora ricercate. 

Degli arrestati soio due si 
sono dichiarati « prigionieri 
politici »: Roberto Gatti. 27 
anni, dipendente dell'Enei. 
residente a Cinisello. e Giulio 
Petrilli. 22 anni, muratore, o-
riginnrio deH'Aqmia. 

Altri nomi, trapelati nella 

fase iniziale dell'operazione 
condotta dalla Digos milane
se secondo le indicazioni del
la magistratura, hanno rice
vuto conferma ieri: si tratta 
di Alberto Piazzi. 28 anni, ex 
dipendente del comune di 

. Sesto San Giovanni e da al
cuni anni funzionario CGIL 
per il settore della funzione 
pubblica (come è noto Piazzi 
è stato sospeso dal sindacato 
e dal PCI. cui era iscritto); 
Giovanni Fini. 29 anni, ope
raio tornitore di Brescia: 
Donato Catrufo, 26 anni, ope
raio di Cinisello: Fernando 
De Luca. 26 anni, operaio di 
Milano: Attilio Ceraolo. 29 
anni, operaio di Cinisello; 
Antonio Spagnoli. 28 anni. 
tornitore di Milano: Ernesto 
Balducchi, 71 anni, commer
ciante, residente in provincia 
di Milano; Nicola Iannarelli. 
25 anni dell'Aquila, operaio; 
Bruno Pastori. 36 anni, di. 
Germano, dipendente di una 

autofficina: Franco Maspero, 
32 anni magazziniere in una 
ditta di Cormano; Gabriele 
Vittoria, 40 anni, impiegato 
delle poste a Milano: Enrico 
Grappiolo. 29 anni, medico 
milanese: Paolo Margini e 
Francesco Meregalli. trenten
ni ed entrambi istruttori di 
nuoto di Sesto San Giovanni. 
Il Meregalli era stato inquisi
to per banda armata e assol
to per insufficienza di prove 
nel febbraio '80 dalia Corte 
d'Assise. di Milano assieme 
ad altri sei — tutti come a 
Meregalli operai della Falck 
e della Magneti Marelli — 
arrestati nel 1977 dai "arabi 
nieri di Vernano mentre in 
auto tornavano a Milano do
po una esercitazione di tiro 
con la pistola in Valgrande. 
nel Novarese. L'operazione 
della Digos si è per ora con
clusa con l'arresto per banda 
armata di Elvezio Rossi 29 
anni impiegato grafico di Mi
lano, disposto dal tribunale 

di Torino. Il Rossi è stato 
raggiunto in carcere da una 
comunicazione giudiziaria per 
«omicidio del giudice Emilio 
Alessandrini » All'inquisito 
vengono attribuiti, a vario ti
tolo. reati rivendicati da 
Prima Linea, dalle Squadre 
armate ' operaie e da altre 
bande minori. Gli attentati si 
erano risolti senza spargi
mento di sangue: tra i più 
clamorosi sarebbero da an
noverare l'esplosione di un 
ordigno ad orologeria alla 
sede del «Corriere della Se
ra » (5 dicembre 1976), la di
namite nella metropolitana 
(19 marzo '77), gli incendi al
la Magneti Marelli e alla Sit 
Siemens (19 giugno *77), le 
due rapine alla polizia ferro
viaria di Rogoredo, nei pressi 
di Milano (ottobre 77 e di
cembre '78), rapine a super
mercati e al quotidiano «Il 
Giorno». Quest'ultima, che ri
sale al 1976 aveva fruttato un 
bottino di circa 70 milioni. 

meccanismi di repressione del
le rivolte nelle carceri, il trat
tamento dei « pentiti ». Era di 
queste cose che si occupava 
Galvaligi. 
: C'è ora la conferma che 

ogni giorno il militare assas
sinato dalle Br si incontrava. 
in borghese, con i massimi re
sponsabili della direzione ge
nerale degli istituti di preven
zione e pena. Galvaligi, inol
tre. anche di questo vi è con
ferma, aveva collaborato al 
coordinamento dell'intervento 
dei Gis nel carcere di Tram 
in rivolta. 

La paura degli inquirenti è 
che ora, anche in seguito al 
«processo» all'ostaggio le Bri
gate rosse posseggano una sor
ta di organigramma dei servi
zi e degli addetti alle carceri 
di massima sicurezza. Si par
la di una cinquantina di no
mi che ora potrebbero essere 
altrettanti obiettivi dei terro
risti. Continuerà l'incredibile 
leggerezza con cui il governo e 
il ministero hanno agito per 
la sicurezza di questo perso
nale particolarmente esposto? 
Basta esaminare passi del ver
bale d'interrogatorio del ma

gistrato D'Urso, anticipati dal
l'Espresso, per rendersi conto 
del pericolo incombente. I ter
roristi, nelle loro domande a 
D'Urso hanno a lungo insisti
to proprio sui personaggi che 
coordinano le operazioni di or
dine pubblico nelle rivolte del
le carceri. I nomi di questi 
personaggi — affermano le 
Br — sono in nostro possesso 
ma non li diffondiamo. 
, L'attenzione è. quindi, anco

ra incentrata sulle prossime 
mosse dei carcerieri di D'Ur
so. Sul piano delle indagini. 
infatti, non vi sono ancora 
novità di rilievo. L'unica nota 
positiva verrebbe dall'esisten
za di numerosi testimoni all' 
assassinio di Galvaligi. Non 
solo il portiere dello stabile. 
dunque, avrebbe visto in vol
to e a lungo i due killer del 
generale dei CC. Gli identikit 
dei due giovani sono già pron
ti ma si sa che questi non so
no mai elementi decisivi per 
le indagini. 

B r u n o M i s e r e n d i r t O ROMA — Il presidente Pertini durante la cerimonia funebre nel.'a chiesa del SS Apostoli 

Sona partiti dal carcere di Trani 
ordini per le azioni terroristiche 

I rivoltosi potrebbero essere accusati di concorso nel sequestro D'Urso e nell'omicidio del generale 
Galvaligi - Ieri i magistrati romani Imposimato e Sica si sono recati nella prigione pugliese 

TRANI — Novità forse clamo
rose nell'inchiesta sulla rivol
ta organizzata dai brigatisti 
nel supercarcere di Trani. .. 
' Oggi pomeriggio sono giun

ti, da Roma, i magistrati Im
posimato e Sica che hanno su
bito avuto un incontro con U 
direttore del carcere e con 
il magistrato della Procura di 
Trani che conduce l'inchiesta. 
La visita del dott. Imposima
to, che si occupa da anni del
l'attività della colonna roma
na delle Br. era prevista poi
ché, qui a Trani. sono reclusi 
alcuni degli uomini di punta 
del gruppo che operava nella 
capitale, ma quella del dottor 
Sica è risultata del tutto inat
tesa. Il dott. Sica, infatti, in 
queste ore e impegnatissimo 
a Roma nelle indagini sulla 
barbara uccisione del genera
le Galvaligi, fulminato sotto 
casa da un commando di ter
roristi e si occupa anche della 
vir<aida Scialoja. Perché, dun-
que.v il viaggio a Trani? Le 
ipotesi ovviamente sono molte 
e alcune di queste potrebbero 
portare, appunto, ad una svol
ta clamorosa. Il magistrato 
della Procura romana, infat
ti. si sarebbe recato a Trani 
proprio per verificare alcune 
importantissime ed evidenti 
correlazioni tra alcune delle 
drammatiche vicende di que
sti giorni: il sequestro D'Ur
so. la rivolta nel carcere e la 
uccisione del generale Galva
ligi che dirigeva n servizio di 
sorveglianza dei carabinieri. 
all'esterno di tutte le super
carceri. 

Come si ricorderà, infatti, 
il messaggio con le richieste 
dei rivoltosi di Trani fu reso 
noto con" un volantino delle 
Br, diffuso per dare ulteriori 
notizie sul. « processò » al 
«boia D'Urso». C'era e c'è. 
quindi, un chiaro ed evidente 
collegamento tra i brigatisti 
che avevano organizzato il se
questro D'Urso e i brigatisti 
detenuti che avevano organiz
zato la rivolta di Trani. Non 
solo: dopo l'uccisione del ge
nerale Galvaligi. un altro co
municato delle Br rivendicava 
l'omicidio parlando di «rap
presaglia » contro l'intervento 
dei carabinieri dei « gruppi 
speciali» nel carcere di Tra
ni. Gli elementi per parlare 
di una unica azione, o comun
que di un piano più generale 
dei terroristi per tre diverse 
ma concatenate «azioni mili
tari» (sequestro D'Urso, ri
volta di Trani e uccisione del
l'alto ufficiale dei carabinie
ri) non mancano. Proprio su 
questo verterebbe ora il la
voro del dott. Sica che — se
condo notizie ancora non con
fermate — intenderebbe con
testare, proprio ai rivoltosi di 
Trani. il reato di concorso an
che nel sequestro D'Urso e nel 
barbaro omicidio del generale 
Galvaligi. In questo caso l'in
chiesta sulla ribellione nel su
percarcere assumerebbe ben 
altra dimensione e ben altra 
importanza. 

Nel supercarcere, in queste 
ultime ore. sono iniziati i pri
mi trasferimenti. Fino a que
sto momento, sarebbero una 

quarantina i « comuni » già 
trasportati nei reclusori di Po
tenza e Foggia per far posto 
ai «politici» del supercarce
re rimasti senza una sistema
zione per i danni provocati 
dalla rivolta. La Gazzetta del 
Mezzogiorno di Bari ha intan
to pubblicato, ieri, altre testi
monianze di agenti di custo
dia che accusano Toni Negri 
di aver capeggiato la rivolta. 
Anche il senatore socialista 
Gaetano Scamarcio. vicepresi
dente del gruppo socialista al 
Senato, eletto a Bari e che 
partecipò alle trattative in car
cere coi brigatisti, ha dichia
rato a Panorama: « Una guar
dia carceraria mi ha detto che 
ad aver organizzato tutto era 
stato Toni Negri. E anche il 
direttore Brunetti, senza con
fermare la cosa, mi ha detto 
che all'interno del braccio dei 
prigionieri politici Toni Negri 
era il più ascoltato e che ave
va un grosso ascendente su 
tutti. Niente, a parere del per
sonale di custodia, si faceva 
o si sarebbe potuto fare senza 
l'assenso e la guida di Negri ». 

Ieri, i familiari dei detenuti 
di Trani. in un nuovo comu
nicato. affermano che «tutti 
i reclusi indistintamente, han
no subito pestaggi le cui con
seguenze sono state: ferite al
la testa, contusioni facciali. 
rotture degli arti superiori e 
inferiori ». "I familiari chiedo
no. inoltre, l'immediato inter
vento di una commissione me
dica esterna che accerti le con
seguenze dei pestaggi sui de
tenuti. 

Patrizio Peci avrebbe chiesto 
il trasferimento da Pescara 

PESCARA — Ancora indi
screzioni non confermate 
dal carcere di Pescara, in 
cui è detenuto il brigatista 
« pentito » Patrizio PecL 
L'ex capocolonna delle Br a-
vrebbe chiesto di essere tra
sferito in un'altra sede di 
reclusione, temendo per la 
propria vita. Lo rivela que
sta mattina un quotidiano 
abruzzese, affermando che 
Peci ha espresso ad una so
rella. recatasi a visitarlo. 
forti timori per la propria 
incolumità. 

Il giovane brigatista, che 

con le sue rivelazioni ha re
so possibili, numerosi avesti 
e blitz contro il terrorismo, 
vive completamente isolato 
in una cella speciale, guar
dato - a vista 24 ore su 24. 
Nessuno può avvicinarlo 
senza essede perquisito e a 
sua volta controllato a vista. 

I pasti sono diversi da 
quelli degli altri detenuti. 
I timori che Peci possa es
sere ucciso si sono accre
sciuti dopo le ultime rive
lazioni delle Br sugli «e inter
rogatori » al magistrato pri
gioniero, DTJrso. 

Scandalo petroli: a Milano 
altri 2 mandati di cattura 

MILANO — Altri due man
dati di cattura sono stati 
emessi . dalla magistratura 
milanese nell'ambito dell'in
chiesta sullo «scandalo dei 
petroli». Riserbo assoluto da 
parte del magistrati sui no
mi delle due persone rag
giunte dal provvedimento re
strittivo. Il giudice istruttore 
ha precisato soltanto che so
no entrambi latitanti 

Intanto l'inchiesta prose
gue, anche se il memorizza
tore che era stato richiesto 
dai giudici istruttori di Mi
lano per poter snellire alcu
ne parti dell'inchiesta — qua
le il controllo dei certificati 
di accompagnamento. delle 

merci — non è ancora stato 
installato. 

Verso la fine di gennaio 
è inoltre prevista una tra
sferta dei magistrati milane
si a Roma per ulteriori ac
certamenti. Sempre in gen
naio, riprenderanno gli in
terrogatori delle persone coin
volte nell'inchiesta; anche in 
questo caso tuttavia l'instal
lazione del calcolatore agevo
lerebbe il lavoro dei magi
strati in quanto per accerta
re, ad esempio, eventuali fal
sità dei certificati di accom
pagnamento delle merci e 
contestare quindi il reato ba
sterebbero pochi minuti in
vece dei giorni o delle setti
mane necessarie oggi. 
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Sbanca centro sud 
Il rapporto personale. 

>^^ ' Una banca oggi deve essere grande 
quanto occorre a fornire un servizio 
completo, rapido ed efficiente e 
sufficientemente piccola da essere 
vicina alle esigenze della sua clientela. 

Per questo la Banca di Calabria ha 
sentito la necessità di superare i suoi 
confini e ha deciso di fondersi con la 
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Banca di Andria. dando origine a una 
nuova banca: la Banca Centro Sud. 
La prima banca nata nel Centro Sud, 
per il Centro Sud con una reale 
conoscenza dei problemi del 
Centro Sud. 

Maggiore forza con la cortesìa e la 
comprensione di sempre. 


